
Un anno di Gestione Associata SUAP 
Lo scorso 1° luglio la Gestione Associata dello Sportello Unico per le Attività Produttive ha spento la sua 

prima candelina; un progetto che ha preso avvio, appunto, il 1° luglio 2019 e che riunisce ben 20 

amministrazioni (di cui 19 appartenenti al territorio della nostra Comunità Montana oltre ad un Comune 

facente parte della Comunità Montana Lario Orientale e Valle San Martino), con la Comunità Montana nel 

ruolo di ente capofila. 

La gestione dei procedimenti amministrativi del SUAP, relativi alle attività produttive e all’edilizia produttiva, 

avviene ai sensi dell’art. 4 comma 6 del D.P.R. n. 160/2010, con il supporto della Camera di Commercio di 

Como-Lecco tramite il portale ministeriale “impresainungiorno.gov”. 

Scopo della Gestione Associata è quello di standardizzare i procedimenti in modo di assicurare l’ottimale 

esercizio delle funzioni di carattere amministrativo (gestione del procedimento unico e attività informative 

connesse), relazionale (rapporti con gli altri Uffici e Servizi delle Pubbliche Amministrazioni, Enti, imprese e 

privati) ed informativo (supporto e orientamento alle imprese ed all’utenza). 

Relativamente al primo semestre di Gestione Associata preso in esame (01.07.2019-31.12.2019), sono state 

istruite in totale n. 360 pratiche (di cui n. 45 aperte e n. 315 chiuse). In data 30.06.2020 si è inoltre tenuta la 

prima Conferenza dei Sindaci, utile ad esaminare l’andamento della gestione associata al fine di verificarne 

l’efficienza, l’efficacia e l’economicità, oltre che rappresentare un fondamentale momento di  

confronto per effettuare una verifica ed analizzare eventuali criticità insorgenti e la proposta di  

soluzioni. La Convenzione attualmente ha scadenza prevista il 31.12.2021, con contatti in  

corso finalizzati all’ingresso di altre Amministrazioni nella Gestione Associata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cari Cittadini, Egregi Amministratori, 

 

colgo l’occasione offertami dal presente bollettino informativo per ripercorrere in breve quanto è stato 

realizzato successivamente alla graduale riapertura delle attività, dopo i drammatici mesi vissuti ad inizio 

dell’anno. 

Durante il periodo estivo la Comunità Montana si è impegnata per garantire un concreto sostegno alle 

famiglie, offrendo ai bambini di età compresa tra i 3 e gli 11 anni un luogo sicuro in cui poter recuperare 

importanti spazi di socialità dopo le difficoltà legate al lockdown con l’organizzazione nel mese di luglio 

dei Campi Natura, nel pieno rispetto delle rigide disposizioni sanitarie imposte; l’assenza di contagi 

registrata durante le attività è evidente segno di un atteggiamento scrupoloso e attento. Anche il Museo La 

Fornace, durante il periodo di apertura della Sagra delle Sagre dall’8 al 16 di agosto, ha rappresentato un 

punto di riferimento culturale importante, confermando il crescente interesse tra il pubblico che ha saputo 

costruire sapientemente e pazientemente con un’offerta varia e coinvolgente. In questo caso, per 

salvaguardare la salute di fruitori ed operatori e per evitare assembramenti, sono state privilegiate le visite 

guidate con ingresso su prenotazione. Più in generale, tutta l’attività amministrativa non ha conosciuto 

sosta, con gli Uffici impegnati a garantire l’erogazione di tutti i servizi con puntualità e competenza. 

 

Con il sincero auspicio che presto si possa tornare a vivere una condizione di piena normalità, Vi saluto 

cordialmente. 

 

Il Presidente 

Fabio Canepari 
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Museo la Fornace  

Avviso pubblico per la 

ricerca di materiale 
 
La Comunità Montana sta 

effettuando una ricerca di 

materiale per implementare gli 

allestimenti del Museo La 

Fornace e l'archivio storico, che 

verrà messo a disposizione dei 

visitatori. 

Il Museo nasce come idea di 

comunità, di unione e 

condivisione, ed in questa 

prospettiva è intenzione di questa 

Comunità Montana raccogliere 

quanto più materiale possibile, 

anche al fine di conservarlo per 

farne patrimonio per le future 

generazioni.  

L’elenco degli oggetti di interesse 

può essere scaricato dal sito 

www.valsassina.it o maggiori 

indicazioni a riguardo possono 

essere richieste al personale 

dell'Ente nella persona di Alice 

Marcati (Ufficio Tecnico 

0341/910144 int. 2), che ne 

curerà la raccolta. 

I documenti originali, qualora non 

potessero essere oggetto di 

donazione, saranno scansionati e 

restituiti ai legittimi proprietari, 

previa autorizzazione all'uso ai 

sensi della vigente normativa 

sulla privacy.  

Diversamente per oggetti e/o altro 

materiale saranno redatte scritture 

private di donazione, comodato 

d’uso gratuito o altre forme di 

utilizzo.  

Il materiale qualora in eccesso o 

in duplicato verrà esposto a 

rotazione se trattenuto, 

diversamente sarà restituito.  

Il deposito del materiale potrà 

essere effettuato prendendo 

accordi telefonici con gli uffici 

della Comunità Montana 

Valsassina Valvarrone Val 

d'Esino e Riviera, negli orari di 

apertura seguenti: 

dal lunedì al giovedì  

(dalle ore 9:00  

alle ore 17:00) e il 

venerdì mattina. 
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Apertura stagione olearia 2020 

Al via un censimento degli olivi della 

Comunità Montana 

 
Comunità Montana Valsassina, Val d’Esino e Riviera, in 

collaborazione con l’Associazione Interprovinciale Produttori 

Olivicoli Lombardi e con il Frantoio Oleario di Biosio, vuole 

avviare una serie di iniziative a tutela del settore olivicolo del 

territorio in particolare per sensibilizzare in ambito di lotta 

fitosanitaria, a partire dal censimento degli olivi.  

Nello specifico, a partire da martedì 20 ottobre e fino a venerdì 

20 novembre 2020, in concomitanza con l’apertura della 

stagione di frangitura del Frantoio Oleario di Biosio, Comunità 

Montana è in corso una mappatura degli ulivi dei Comuni di 

Varenna, Perledo, Bellano, Dervio, Dorio e Colico 

Il censimento, effettuato nei primi mesi del 2008, ha consentito 

di quantificare la consistenza dell’olivicoltura del territorio; circa 

12.500 piante in produzione per 243 produttori impegnati. 

La rilevazione statistica risulta uno strumento essenziale per il 

coordinamento e la buona riuscita dei futuri progetti volti alla 

valorizzazione dell’olivicoltura. 

In proposito l’Ente invita, oltre a tutti gli olivicoltori della zona, 

ogni privato possessore anche di un solo olivo, così come 

parrocchie e comuni, a partecipare alla mappatura.  

Le schede del censimento sono scaricabili online al seguente 

indirizzo www.valsassina.it nell’apposita Sezione news. In 

alternativa, possono essere ritirate/consegnate presso il Frantoio 

Oleario di Biosio (dal 20 ottobre al 20 novembre) o, previo 

appuntamento, presso la sede della Comunità Montana (il lunedì 

dalle h. 14:30 alle 17:00, il martedì a il giovedì dalle h. 9:00 alle 

h. 12:00 / dalle h. 14:30 alle h. 17:00 e il venerdì dalle h. 9:00 

alle h. 12:00). 

. 

Un patrimonio da valorizzare 

 
La Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val d’Esino e 

Riviera è proprietaria di immobili in Comune di Perledo, località 

Sant’Ambrogio ai Monti, il sito, di interesse storico-

archeologico, ospita anche i ruderi di un edificio riscontrato 

quale sedime dell’ex oratorio S. Ambrogio ai Monti. 

Secondo la tradizione locale, riscontrata anche in bibliografia, 

sembra che in tal terreni possano trovarsi resti archeologici, 

visibili anche a occhio nudo al di sotto della cotica erbosa, ossia 

tracce regolari riferibili a strutture interrate nonché tratti di mura 

perimetrali in prossimità della cima. 

La Comunità Montana, al fine di poter eseguire ricerche storiche 

inerenti al passato delle aree, ha acquisito tali terreni e intende 

condurre una ricerca storico-archeologica in collaborazione con 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e rendere l’area 

sicura mediante la progettazione degli interventi di 

“CONSOLIDAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA 

CHIESA DI SANT’AMBROGIO DI PERLEDO (LC)”. 

Le attività hanno avuto inizio nel mese di settembre e si 

concluderanno presumibilmente a marzo 2021, compatibilmente 

con le restrizioni disposte per l’emergenza sanitaria in corso. 

 

http://www.valsassina.it/
http://www.valsassina.it/
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Cambio della guardia nella Giunta Esecutiva 
 

L’Assemblea Comunitaria tenutasi lo scorso martedì 11 novembre ha rappresentato l’ultima con l’Ing. 

Pietro Pensa nella veste di Vice Presidente ed Assessore a Lavori Pubblici, Turismo e Cultura. A 

seguito infatti delle elezioni amministrative recentemente avvenute, si è dovuto provvedere a nuova 

nomina in seno alla Giunta Esecutiva; la scelta è ricaduta su Gabriella Del Nero, rappresentante per il 

Comune di Varenna in quanto prima nella lista di scorrimento tra gli Assessori supplenti. 

L’Assessore uscente ha ringraziato per l’opportunità avuta e per la breve ma certamente intensa e 

positiva esperienza vissuta, augurando buon lavoro al successore. 

A nome del Presidente Fabio Canepari, della Giunta Esecutiva e dell’Assemblea Comunitaria 

 il ringraziamento per l’impegno e la competenza profuse in questo cammino insieme e l’augurio 

 di altri successi professionali. 

Lavori in corso 
 

La Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val d’Esino, anche in qualità di Ente gestore del Parco, 

ha in corso di progettazione e realizzazione numerose opere che renderanno maggiormente fruibile, e 

attrattivo il territorio. Strade agrosilvopastorali, bacini e captazione di acque ad uso antincendio 

boschivo, manutenzione del territorio in seguito a dissesti, manutenzione e valorizzazione dei percorsi 

ciclopedonali in quota, anche grazie alla collaborazione con altri enti quali Parchi, Comunità Montane 

e i propri comuni.  

Tra questi vi è il progetto per la realizzazione di “Intervento di recupero della viabilità storica e 

valorizzazione identitaria delle comunità transorobiche nei Comuni di Colico, Introbio, Pagnona, 

Premana e Valvarrone e nei Comuni di Delebio, Gerola Alta e Piantedo”.  

L’idea complessiva si prefigge di collegare attraverso una serie di interventi focalizzati sulla mobilità 

lenta l’insieme dei territori lecchesi lungo gli itinerari in quota delle Orobie collegando la città di Lecco 

con il Comune di Colico attraverso un percorso alternativo alla viabilità di riviera, sulla base dei 

percorsi esistenti e degli interventi in fase di attuazione nell’area. Lungo tale asse principale, verranno 

rafforzati i collegamenti transorobici con le comunità locali. 

Il progetto prevede la riqualificazione e l'adeguamento delle sedi viarie esistenti, escludendo la 

realizzazione di nuovi tracciati, con l’intento di ripristinare, valorizzare ed eventualmente adeguare i 

tracciati disponibili al fine di una viabilità dolce con tipologia d’utenza diversificata: escursionismo, 

cicloturismo (mountain bike – E-bike), ippovia, itinerari per disabili con joelette. Gli interventi di 

recupero della viabilità storica e valorizzazione identitaria delle comunità transorobiche interessano i 

Comuni di Colico, Introbio, Pagnona, Premana e Valvarrone per la Comunità Montana Valsassina 

Valvarrone Val d’Esino e Riviera e i Comuni di Delebio, Gerola Alta e Piantedo per la Comunità 

Montana Valtellina di Morbegno. A tal fine è stato sottoscritto accordo attuativo tra i due Enti 

sovraccomunali, il quale individua nella nostra Comunità Montana l’Ente capofila. 

Oltre agli interventi riguardanti la sede viaria si prevede la realizzazione di adeguata segnaletica 

verticale ed orizzontale, la collocazione di pannelli/bacheche informative, l’istallazione di apposite 

colonnine di ricarica elettriche per l'utilizzo di E-Bike, l’utilizzo di sistemi di connessione internet 

pubblici oltre agli specifici adeguamenti che permetteranno la fruibilità dei tracciati per i singoli utenti. 

Gli interventi sono pertanto localizzati in modo puntuale lungo tutti i percorsi a seconda delle tipologie 

progettuali adattate sulle caratteristiche intrinseche esistenti del luogo. 
 

 

Suggestioni d’autunno - il cervo al bramito 

 
Doppio appuntamento – il 19 ed il 26 settembre – per ascoltare il bramito del cervo. L’uscita è stata 

programmata proprio in concomitanza con la stagione degli accoppiamenti, segnata dal «canto 

d’amore» dei cervi maschi che, con il loro rauco richiamo, attraggono le femmine presenti nell’area. 

Appuntamento presso la sede della Comunità Montana, con visita al Museo La Fornace e 

successivamente partenza con destinazione presso il Passo Agueglio, con gli appostamenti per l’ascolto 

dal vivo. Immersi nel silenzio, i fortunati partecipanti hanno potuto vivere tutta l’emozione di 

un’esperienza unica: entrare in «risonanza» con un momento decisivo della natura: la riproduzione 

delle specie. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Composizione della Giunta Esecutiva della Comunità Montana Valsassina 
Valvarrone Val d'Esino e Riviera: 

Fabio CANEPARI 
Presidente 
Delega agricoltura - forestazione - 
programmazione e pianificazione territoriale - comunicazione 

Elide CODEGA 
Vice Presidente 
Delega Servizi sociali - attività produttive - sport 

Gabriella DEL NERO 
Assessore 
Delega Turismo - cultura 

Davide IELARDI 
Assessore 
Delega bilancio - gestioni associate 

Dino POMI 
Assessore 
Delega lavori pubblici - protezione civile e antincendio - ambiente - territorio 

Ferruccio ADAMOLI 
Presidente Assemblea 
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Soccorso in grotta, una giornata di confronto e di emozioni 
 
Il Parco Regionale Grigna Settentrionale, la IX Zona Speleologica CNSAS e la Federazione Speleologica 

Lombarda hanno organizzato domenica 18 ottobre 2020, a Barzio (LC) presso la sede della Comunità Montana 

Valsassina Valvarrone Val d’Esino e Riviera, una giornata evento dedicata al “Soccorso in grotta”. L’evento è 

stato patrocinato dal CAI Lombardia e dalla Società Speleologica Italiana. L’avvenimento ha portato 

all’attenzione della comunità speleologica e della cittadinanza il tema del soccorso, le attività che gli operatori 

devono svolgere, la complessità delle azioni di recupero in ambienti impervi che spesso presentano problematiche 

tecniche imprevedibili e che richiedono l’intervento di un corpo di soccorritori preparati e ben equipaggiati.  

La pandemia dovuta al Covid-19 pone ulteriori aggravi alle operazioni di soccorso, sia in grotta che in montagna, 

anche per questo si è pensato di dedicare al tema della sicurezza e del soccorso in grotta un convegno per fare 

conoscere meglio l’organizzazione del servizio e come opera sul territorio. L’incontro è stato anche un momento 

di condivisione e di riflessione sulla situazione attuale, particolarmente impattante in Lombardia, una delle 

regioni più colpite dal Covid19.  

In aggiunta al momento di confronto che si è svolto nella mattinata, per tutta la giornata sono stati presenti stand 

espositivi, sia dei promotori della giornata, sia tecnici, con la presenza di Kong e Camp, aziende leader nella 

produzione di materiali per la montagna. Nel pomeriggio, i tecnici della IX Zona Speleologica CNSAS sono stati 

impegnati in simulazioni di attività tecniche inerenti al recupero di un infortunato in grotta.  

“Anche per quest’anno siamo riusciti a organizzare un’importante iniziativa che riguarda in modo particolare il 

mondo speleologico, ma più in generale tutti i frequentatori della montagna” – dichiara Fabio Canepari, 

Presidente della Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val d’Esino e Riviera e del Parco Regionale Grigna 

Settentrionale -  l’iniziativa di quest’anno, che tratta della sicurezza e del soccorso, è il risultato di un rapporto 

strutturato, all’interno di una convenzione, con la Federazione Speleologica Lombarda, che si va consolidando di 

anno in anno. Per il nostro Parco i fenomeni carsici sono particolarmente importanti e significativi e connotano la 

nostra montagna, con circa un migliaio di cavità, alcune delle quali fra le più importanti d’Italia. È importante, 

perciò, lavorare in sinergia con chi ci può permettere di conoscere meglio questi ambienti, per tutelarli e 

mantenere i servizi ecosistemici che generano un beneficio per la comunità, fra i quali non va trascurato quello 

della risorsa idropotabile”. 

Gli intervenuti al convegno sono stati accolti con il benvenuto e i saluti istituzionali da Dino Pomi, assessore 

all’ambiente della Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val d’Esino e Riviera, che ha richiamato l’impegno 

del parco a costruire relazioni articolate e stabili con le realtà associative che operano sul territorio e fra queste 

anche con la Federazione Speleologica Lombarda, interessata da una convenzione che ormai è giunta al terzo 

anno di rinnovo. 


